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1. UBICAZIONE INSEDIAMENTO 

 
L’area individuata dalla società SCHIAVI srl. per la localizzazione dell’impianto da adibire al 

recupero al recupero del conglomerato bituminoso proveniente dall’attività di scarifica del manto 
stradale, mediante fresatura, finalizzato alla produzione di granulato di conglomerato bituminoso, 
per il quale si richiede l’autorizzazione, è situata, in Via della Magliana 1220 in comune di Roma, 
distinta in catasto al Fg. 757 particelle 237p. e 230p. (All. 5 – Tav.A-1) con ubicazione individuata 
su CTR sezione 37 41 30 Ponte Galeria (All. 2) alle coordinate E = 281.260 - N= 4.633.300 (UTM 
WGS84). 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

 
Nei prossimi paragrafi verranno analizzati i rapporti tra l’impianto in oggetto e la pianificazione 

paesaggistica, ambientale ed urbanistica, al fine di chiarire la compatibilità delle attività di recupero 
rifiuti rispetto alla normativa vigente  

 

2.1. Piano territoriale paesistico (PTP)  

 
Il territorio in esame per lo sviluppo del progetto, è interessato dall'ambito territoriale del PTP 

15/4, adottato con Dgr. 2270/1987 e approvato con LR. 6 luglio 98 n.24 e 25 suppl. ord. n.1 al BUR 
n.21 del 30.7.98.  

I Piani Territoriali paesistici sono stati costruiti con i risultati delle indagini preliminari effettuate 
per la redazione dei Piani Territoriali di Coordinamento. Ad essi, infatti, vanno ascritti: “la 
individuazione ed il censimento dei beni individuati, che costituisce una delle basi conoscitive su cui 
si fonda la prima definizione degli “Ambiti di rilevante interesse paesaggistico” quali di straordinario 
valore e/o interesse ai fini della tutela ambientale ed infine, il rilevamento dell’uso reale del suolo, 
strumento aggiornato di conoscenza circa il grado di trasformazione del territorio e pertanto 
fondamentale per la corretta pianificazione delle azioni di tutela ambientale.  

Innanzi tutto sono state individuate le zone omogenee mediante una valutazione dei caratteri 
morfologici della copertura vegetazionale e dello stato di conservazione dei luoghi, nonché dei valori 
di carattere archeologico e storico-monumentale dei modi di antropizzazione ed, infine, del reale uso 
del suolo urbanizzato. Tali zone sono state classificate ed a ciascuna di esse è stata assegnata una 
delle quattro modalità di tutela previste dal dispositivo di Piano, ovvero: tutela integrale, tutela 
orientata, tutela paesaggistica e tutela limitata. Sono state, inoltre, predisposte alcune sotto 
articolazioni relative a specifici obiettivi e finalizzazioni di intervento per la tutela orientata alla 
organizzazione agricola e alla strutturazione fondiaria per la tutela paesistica ed al grado di 
compatibilità con gli strumenti urbanistici vigenti.  

 

2.1.1. Beni paesistici – L.431/85  
 
Le disposizioni del PTP si applicano, ai sensi dell’art.19 della L.R. 24/98, limitatamente alle aree 

ed ai beni dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi della L. 1497/1939 e a quelli sottoposti a 
vincolo paesistico ai sensi dell’art. 11 ter e 1 quinquies della L. 431/1985.  

Nelle aree interessate da una sovrapposizione di vincoli relativi ai beni diffusi di cui alla L. 
431/1985 e alle aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi della L. 1497/1939 si applicano 
entrambe le norme, se compatibili; in caso di contrasto, prevale la più restrittiva. In particolare, i 
rapporti tra pianificazione paesistica e altri strumenti di pianificazione sono disciplinati dall’art. 27 
della L.R. 24/98 che riporta integralmente: “…il quadro di riferimento territoriale regionale e i piani 
settoriali regionali tengono conto dei contenuti del presente PTP. Il presente PTP è sovraordinato 
rispetto agli strumenti di pianificazione territoriale locale.”  
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Nel caso in esame, si evidenzia la presenza di “aree di interesse archeologico già individuate” (art. 
13 co 3 lett. a L.R 24/98)  

 

2.1.2. Beni archeologici e storico-artistici – L.1089/39 e L.1497/39  
 
Le aree definite quali perimetro, all’interno del quale viene sviluppato il progetto, non sono 

interessate ad alcun tipo di vincolo ai sensi della L. 1 giugno 1939 n° 1089 e della L. 29 giugno 1939 
n° 1497.  

Oltre a non aver individuato specifici decreti di vincolo, l’analisi degli elaborati di pianificazione 
urbanistica, aggiornata al PRG del 2008 e vincolistica, aggiornato alla pianificazione paesaggistica, 
PTPR del 2007 non riportano indicazioni cogenti in proposito.  

 

2.2. Piano territoriale paesistico regionale (PTPR)  

 
Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR), è stato adottato dalla Giunta Regionale con 

atti n. 556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 dicembre 2007, ai sensi dell’art. 21, 22, 23 della legge 
regionale sul paesaggio n. 24/98. Il PTPR è lo strumento di pianificazione attraverso cui, nel Lazio, 
la Pubblica Amministrazione disciplina le modalità di governo del paesaggio, indicando le relative 
azioni volte alla conservazione, valorizzazione, al ripristino o alla creazione di paesaggi.  

  
Ai sensi dell’art. 7 delle Norme “Misure di salvaguardia dei piani paesistici vigenti e adottati”, 

sono state verificate le indicazioni e le classificazioni contenute nel Piano stesso.  
L’analisi della Tav. 24 Foglio 374 A 2 “Sistemi ed ambiti del paesaggio” (All.5 – Tav. A-4) ha 

evidenziato la seguente classificazione :  
· Sistemi del paesaggio insediativo - ambito di recupero e valorizzazione paesistica  

 
L’analisi delle Tav. 24 Foglio 374 B “ Beni paesistici” (All. 5 – Tav.A-5), ha evidenziato la 

seguente classificazione :  
· Ricognizione delle aree tutelate per legge - aree di interesse archeologico già individuate 

(art. 13 co 3 lett. a L.R 24/98) ”  
 
 

2.3. Piano territoriale provinciale generale (PTPG)  

 
Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) è stato approvato dal Consiglio Provinciale in 

data 18.01.2010 con Delibera n.1 e pubblicato sul supplemento ordinario n.45 al "Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio" n.9 del 6 marzo 2010.  
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Il Piano Territoriale Provinciale Generale – PTPG è stato istituito dalla legge urbanistica regionale 
n° 38 del 1999 per dotare le province del Lazio e la futura città metropolitana di Roma di uno 
strumento per la pianificazione e la gestione del proprio territorio.  

Il PTPG nel sistema della pianificazione costituisce una cerniera decisiva tra la pianificazione 
regionale ed i PRG dei comuni.  

La finalità del PTPG della Provincia di Roma è quello di rafforzare il funzionamento metropolitano 
del territorio provinciale valorizzandone la dimensione di sistema integrato. A tal fine il piano 
propone la sinergia tra le componenti storico-ambientali, insediative e funzionaliproduttive del 
territorio, l’integrazione tra il tessuto urbano di Roma ed il territorio vasto della Provincia e lo 
sviluppo della rete di mobilità. Nello stesso tempo si prefigge di rafforzare le relazioni del sistema 
territoriale romano con la regione. Per questi motivi il PTPG si configura come un passaggio decisivo 
per la costruzione dell’area metropolitana e rappresenta una condizione indispensabile per dotarla di 
un piano strategico.  

La Provincia ha adottato in data 11 febbraio 2008 lo schema di PTPG, in attesa di definitiva 
approvazione da parte della Regione.  

Dall’esame della carta di piano (All.5 Tav.A-6) si evidenzia che l’area ricade nel sistema 
insediativo funzionale PSM2 – Parco intercomunale di funzioni strategiche metropolitane – direttrice 
Roma/Fiumicino  

 

2.4. Piano regolatore generale (PRG)  

 
In relazione al nuovo Piano Regolatore, approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n° 

18 del 12 febbraio 2008, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio il 14 marzo 2008, 
l’area sede delle opere in esame (All.5 Tav.A-3), ricade nel Sistema Ambientale – Agro Romano, 
Aree Agricole  

 

2.5. Carta dell’agro  

 
All’interno del PRG, l’Amministrazione ha inteso acquisire le valenze di tutela contenute nella 

“Carta storica archeologica monumentale e paesistica del suburbio e dell’Agro romano” (CdA). Tale 
carta censisce sull’intero territorio comunale oltre 6000 elementi di interesse storico che dovranno 
essere attentamente verificati.  

La normativa transitoria proposta è in seguito riportata, prevede l’obbligo di acquisire un parare 
preventivo delle Sovrintendenze competenti, motivato in riferimento alle caratteristiche e alla 
rilevanza dei beni coinvolti nell’intervento e già individuati nella CdA.  

Il PRG assume, graficizzandoli con apposito simbolo, un numero definito di beni, già individuato 
nella CdA, in quanto emergenze storiche e archeologiche accertate, secondo l’elenco e gli elaborati 
cartografici trasmessi dal Soprintendente comunale.  

Per questi beni il Piano prevede che debba essere riservata una fascia di rispetto inedificabile 
minima di 50 metri.  
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Il PRG definisce un quadro di riferimento certo delle aree sottoposte a vincolo archeologico e 
paesistico, evidenziando sulle aree di piano, alla scala 1:10.000 e con apposita simbologia, le nuove 
aree vincolate ex legge 1089/39, 1497/39 e 431/85 con specifico decreto.  

Tali aree interessano – anche a seguito delle declaratorie di vincolo riferite al Decreto Galasso e 
alla relativa legge n° 431/85 – circa 51.766 ha, corrispondenti al 40,12% del territorio comunale.  

Per quanto riguarda invece l’insieme delle aree vincolate dall’art. i della legge 431/85 – i cosiddetti 
“valori diffusi” (fossi, boschi, etc.) – non si ritiene necessario pervenire ad una graficizzazione di 
tutte le varie categorie di beni, in quanto per essi il vincolo agisce “ope legis” e l’elenco di cui all’art. 
1 della legge costituisce, di per sé, un elemento di certezza.  

 Per quanto concerne, infine, le aree gravate da uso civico – che la legge 431/85 sottopone a vincolo 
paesaggistico (art. i lett. h) – sono state considerate solo quelle già evidenziate negli elaborati della 
Variante di Salvaguardia, in attesa che una più ampia indagine, già prevista dall’Amministrazione, 
ne verifichi la presenza con riferimento all’intero territorio comunale.  

“…art. 16 bis Zone Vincolate punto 7 bis – Carta dell’Agro – in corrispondenza dei beni 
individuati nella “carta storica, archeologica, monumentale paesistica del suburbio e dell’Agro 
romano” allegata al presente PRG – e nei suoi successivi aggiornamenti, nessuna concessione edilizia, 
od altro atto abilitativo, potranno essere rilasciati senza la previa acquisizione a cura del responsabile 
del procedimento, del parere delle competenti Sovrintendenze statali”; il parere ha per oggetto la 
valutazione della compatibilità dell’intervento con i beni individuati nella Carta  

 
  



Relazione tecnica impianto 

8 

3. PIANIFICAZIONE PAESISTICA E TUTELA DEI BENI E DELLE AREE SOTTOPOSTE 

A VINCOLO PAESISTICO  

  
La materia riguardante la protezione e la vincolistica dei beni culturali e ambientali è disciplinata 

dal D.Lgs.22/01/2004 n° 42 e s.m.i., denominato "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della Legge 06/07/2002 n° 137", pubblicato sul supplemento ordinario n° 28/L alla 
Gazzetta ufficiale del 24/02/2004 n° 45. Questo decreto legislativo riporta un testo unico nel quale 
sono riunite e coordinate tutte le disposizioni legislative vigenti in materia di beni culturali ed 
ambientali.  

  
Strutturalmente il decreto si articola in cinque parti corrispondenti a:  

· Disposizioni generali  
· Beni culturali  
· Beni paesaggistici  
· Sanzioni  
· Disposizioni transitorie, abrogazioni ed entrata in vigore.  
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4. AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO IDROGEOLOGICO – R.D. N° 3276 DEL 30/12/1923  

Il presente progetto non è ricompreso in alcun perimetro di vincolo idrogeologico come definito e 
stabilito dal R.D. N° 3276/23 – riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di 
terreni montani – come integrato e modificato dal R.D. n° 23 del 31 gennaio 1926 e dal N° 215 del 
13 febbraio 1933.  
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5. AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO USI CIVICI – L. 1766 DEL 16/06/1927 - LR 1/86  

Il presente progetto non insiste su alcun lotto ricompreso in aree demaniali o private gravate da usi 
civici e diritto collettivi.  

Le aree demaniali o private gravate da usi civici e diritti collettivi non possono essere interessate 
da utilizzo non compatibile con la gestione collettiva delle stesse ai fini agro-silvopastorali.  

Rientrano tra i beni di uso civico:  
a. Le terre assegnate in liquidazione di diritti di uso civico e di altri diritti promiscui, in proprietà 

esclusiva alla generalità dei cittadini residenti nel territorio di un comune o di una frazione 
anche se imputate alla titolarità dei suddetti Enti;  

b. Le terre possedute dai comuni o frazioni soggette all’esercizio degli usi civici e comunque 
oggetto di dominio collettivo delle popolazioni;  

c. Le terre possedute a qualunque titolo da università o associazioni agricole comunque nominate;  
d. Le terre pervenute agli Enti di cui alle precedenti lettere a seguito di scioglimento di 

promiscuità, permuta con altre terre civiche, conciliazioni regolate dalla legge N° 1766 del 
16/06/1927, scioglimento di associazioni agrarie, acquisto ai sensi dell’art.22 della L. 1766/27  

e. le terre pervenute agli Enti medesimi da operazioni o provvedimenti di liquidazione o 
estinzione di usi civici comunque avvenute  

f. le terre private gravate da usi civici a favore della popolazione locale, per le quali non sia 
intervenuta la liquidazione ai sensi della citata legge 1766/27.  
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6. AREE PERCORSE DA INCENDI – L. 47 / 75 - LR 5/74  

Il presente progetto non è ricompreso in alcun perimetro di piano, come definito e stabilito dagli 
artt- 1 e 2 della legge 1 marzo 1975, n° 47 “norme integrative per la difesa di boschi dagli incendi”.  
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7. RAPPORTI CON LE AREE NATURALI PROTETTE E ZONE DI PROTEZIONE 

SPECIALE (ZPS) O SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA (SIC)  

Dall’analisi territoriale effettuata, risulta che il sito in esame non è compreso all’interno di nessuna 
area naturale protetta, istituita ai sensi della legge n. 394 del 6 dicembre 1991 e s.m.i. e della L.R. n. 
29 del 6 ottobre 1997 e s.m.i.. Inoltre, non rientra all’interno di nessuna delle aree facenti parte di Siti 
Rete Natura 2000, tutelate ai sensi delle Direttive comunitarie 79/409/CEE “Uccelli”, sostituita dalla 
Direttiva 2009/147/CE, e 92/43/CEE “Habitat”. L’Italia ha recepito la Direttiva “Uccelli” con la L. 
n. 157/1992 e la Direttiva Habitat con il DPR n. 357/1997, modificato dal DPR n. 120/2003.  
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8. IL PIANO REGIONALE DI TUTELA DELLE ACQUE  

Il Piano di Tutela delle Acque Regionale si pone l’obiettivo di perseguire il mantenimento 
dell’integrità della risorsa idrica, compatibilmente con gli usi della risorsa stessa e delle attività socio-
economiche delle popolazioni del Lazio. Contiene, oltre agli interventi volti a garantire il 
raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi del D.lgs 152/2006, le misure necessarie alla tutela 
qualitativa e quantitativa del sistema idrico.  

  
Il Piano è stato adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 2 maggio 2006 e 

approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 42 del 27 settembre 2007 (Supplemento 
ordinario al “Bollettino Ufficiale” n. 3 n. 34 del 10 dicembre 2007).  

  
Il Piano definisce l'insieme degli interventi in materia di acque attraverso i quali devono essere 

conseguiti gli obiettivi generali del D.Lgs. 152/1999 “Decreto legislativo recante disposizioni sulla 
tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 
dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole” (G.U. n°124 del 29 maggio 
1999, s.o. n°101/L). Il sopracitato D.Lgs. 152/99 è stato abrogato con decreto legislativo 3 aprile 
2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” (G.U. n° 88 del 14 aprile 2006) e per questo motivo il 
Piano è attualmente in fase di aggiornamento.  
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9. PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO  

Dall’esame degli elaborati del PAI (Delibera del Comitato Istituzionale n. 1 del 13 luglio 2009), il 
sito esaminato, non ricade all’interno di aree sottoposta a tutela o di aree di attenzione per pericolo di 
frane o inondazioni (All.5 Tav.A-7).  
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10. PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA  

  
Le disposizioni vigenti in Italia in materia di tutela dell’ambiente esterno dall’inquinamento 

acustico sono dettate dal D.P.C.M. 1° Marzo 1991 (al quale fa riferimento anche la successiva Legge 
26/10/95 n.447 «Legge quadro sull’inquinamento acustico») e DPCM 14 novembre 1997.  

  
Nell'ambito delle competenze assegnate ai comuni dalla Legge Quadro 447/95 sull'inquinamento 

acustico, si è completato il percorso tecnico amministrativo che ha dato attuazione al D.P.C.M. del 
14 novembre 1997, che prevede, quale strumento forte di prevenzione e di tutela ambientale, la 
pianificazione acustica del territorio.  

  
Il Comune di Roma, per attuare la zonizzazione acustica del proprio territorio, ha elaborato un 

piano specifico, che si articola in tre fasi principali:  
  

· Progettazione e realizzazione della classificazione acustica del territorio, secondo gli 
indicatori stabiliti dalla normativa  

· Predisposizione di campagne di misura mirate a fornire dati acustici dettagliati e 
approfonditi delle diverse realtà territoriali presenti in una realtà complessa come quella di 
una grande metropoli (129.000 ettari)  

· Analisi delle "criticità" volte a definire le priorità, per la redazione dei piani di risanamento 
di propria competenza, in accordo alla normativa specifica in materia.  

  
Vista l'ampiezza del suo territorio, Roma è il comune più grande d'Europa, è stato necessario 

progettare e realizzare un sistema informativo territoriale, denominato Sistema Informativo 
Zonizzazione Acustica (S.I.Z.A.), per georeferenziare e gestire in automatico tutti i dati che 
concorrono alla caratterizzazione acustica del territorio.  

  
Secondo la diversa caratterizzazione d'uso del territorio stesso, sia urbano che rurale, si sono 

assegnate le sei classi acustiche di riferimento individuate dalla normativa, stabilendo i livelli acustici 
di tutela sostenibili, razionalizzando l'esistente e regolamentando il nuovo.  

  
La prima Classe si riferisce a quelle aree, per la cui fruizione è richiesta la massima quiete: gli 

ospedali, le scuole, le case di riposo, i parchi e le riserve naturali, i siti di interesse archeologico ecc.; 
alle Classi II, III e IV sono, rispettivamente, attribuibili le aree a prevalenza residenziale, di tipo misto 
(residenziale più attività economiche e produttive), di intensa attività umana; le Classi V e VI sono 
riferite alle zone prevalentemente ed esclusivamente industriali. La norma prevede, inoltre, un 
passaggio graduale da una classe a quella successiva, e laddove possibile, sono state superate 
eventuali incompatibilità, creando zone di transizione - cosiddette zone cuscinetto -, di classe 
intermedia opportuna e di congrua ampiezza.  
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La classificazione redatta con i succitati criteri è stata adottata dal Consiglio Comunale con 
delibera del Consiglio Comunale n. 60 del 23 maggio 2002, acquisiti i pareri di Municipi, Provincia 
e Regione, ha completato l'iter approvativo con delibera del Consiglio Comunale n. 12 del 29 gennaio 
2004.  

  
Dall’esame della valutazione di impatto acustico effettuata, che si trasmette in allegato, si evince, 

che l’area in esame, che il livello differenziale del rumore è al di sotto dei limiti previsti dal D.P.C.M. 
14/11/97.  
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11. DESCRIZIONE INSEDIAMENTO ED IMPIANTO 

Il sito, all’interno del quale è prevista la realizzazione del nuovo impianto, per il recupero di 
conglomerati bituminosi provenienti dalla scarifica del manto stradale mediante fresatura, finalizzato 
alla produzione di conglomerati bituminosi vergini a caldo, ha una superficie di circa 9.750 mq. Di 
questi 1.930 mq circa saranno pavimentati e resi impermeabili; l’area sarà completamente recintata.  

  
L’impianto sarà composto da una serie di strutture in carpenteria metallica di tipo modulare, 

imbullonate e collegate fra loro, poggianti su plinti in c.a. ancorati alla soletta di fondazione, in 
particolare saranno presenti, alcune tramogge per lo stoccaggio degli inerti, un cilindro essiccatore 
per l’essiccazione degli inerti, un elevatore a tazze, un vaglio selezionatore, alcune tramogge per lo 
stoccaggio degli inerti selezionati, un dosatore, un mescolatore, quattro sili per lo stoccaggio del 
conglomerato bituminoso, una cisterna per lo stoccaggio del bitume, un silo di deposito filler, un 
riscaldatore elettrico per il bitume, due serbatoi per lo stoccaggio del GPL oltre a coclee e nastri 
convogliatori e ai sistemi di abbattimento delle emissioni.  

 

 
Impianto tipo 

 
L’impianto sarà dotato altresì, di una vasca di riserva d’acqua per le esigenze antincendio, 

alimentata da pozzo o dal flusso in uscita dall’impianto di trattamento delle acque meteoriche di 
dilavamento.  
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In prossimità dell’impianto, sono inoltre previsti alcuni manufatti, necessari per lo svolgimento 

dell’attività produttiva, in particolare sono presenti :  
  

· Una cabina comandi per il controllo dell’impianto.  
· Un locale adibito ad ufficio, spogliatoio, sala consumo pasti e servizi igienici.  
· Una tettoia per la manutenzione ed il ricovero dei mezzi  

 
L’ubicazione dell’impianto, l’area di sedime interessata, nonché la disposizione planimetrica 

dell’impianto stesso, dei locali asserviti e le specifiche dell’intervento, sono riportate in maniera più 
dettagliata, negli elaborati grafici allegati.  

  

11.1. Specifiche progettuali dei componenti del nuovo impianto  

Nel presente paragrafo descriveremo le principali caratteristiche dei vari componenti 
dell’impianto.  

  
impatto ambientale  
  
Particolare attenzione è stata prestata all’inserimento armonico dell’impianto nell’ambiente 

mediante:  
  

· Abbattimento delle polveri nei possibili punti di emissione.  
· Riduzione dei livelli di rumore  
· Emissioni dai camini entro i più severi limiti di legge.  
· Inesistenza di percolamenti  

  
sicurezza sul lavoro  
  
Sono state osservate le più restrittive norme di sicurezza sul lavoro vigenti in campo internazionale, 

in particolare per:  
  

· Cofanature delle trasmissioni  
· Scale e passerelle in grigliato (larghezza 800 mm) - Protezione dal contatto con parti in 

temperatura.  
· Blocchi elettrici azionati da funi a strappo, apertura di portelli con chiave sezionatrice. - 

Protezioni meccaniche dei cavi elettrici  
· Collegamenti di terra  
· Arresti di emergenza dislocati in varie aree dell’impianto.  
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11.1.1. Predosaggio materiali vergini  
  
Gli aggregati utilizzati per la composizione della miscela sono depositati in cumuli, dai quali 

vengono prelevati mediante una pala caricatrice che alimenta le tramogge del predosatore dei 
materiali vergini.  

  
Il predosatore provvede al dosaggio volumetrico delle singole pezzature di aggregati, al fine di 

ottenere la curva granulometrica richiesta dalla formula in produzione. Ciascuno scomparto del 
predosatore è provvisto di un nastro estrattore in gomma azionato da un motore a velocità variabile 
(gestito tramite inverter).  

 
I materiali dosati dai singoli estrattori cadono su un nastro collettore che scarica su un secondo 

nastro trasportatore, il quale a sua volta alimenta il cilindro essiccatore.  
  
I predosatori sono coperti da opportuna tettoia per ridurre al minimo la polverosità dell’impianto 

stesso e diminuire il più possibile le emissioni diffuse.  
  
Per permettere le operazioni di taratura dei predosatori e eventualmente lo svuotamento degli 

stessi, all’ingresso del tamburo essiccatore è installato un nastro lanciatore reversibile, che ha quindi 
la possibilità di lavorare in senso opposto a quello di carico.  

  

11.1.2. Alimentazione del riciclato  
 
Un particolare interesse è posto sul riciclaggio del materiale fresato: al giorno d’oggi il riciclaggio 

non è più un optional ed anche l’Unione Europea sta spingendo in tal senso per vari motivi.  
  

· Riduzione dei rifiuti: il degrado della strada porta a notevoli quantità di materiale fresato 
disponibile, con conseguenti problematiche relative allo stoccaggio e gestione del 
materiale fresato • Riutilizzo prodotti: mancanza di aggregati per una riduzione sempre 
maggiore della cave attive sul territorio nazionale ed internazionale  

· Recupero di energia: risparmio energetico per l’economia di estrazione degli aggregati e 
riduzione dei mezzi in movimento e delle interruzioni del traffico  

· Riciclaggio dei materiali: riutilizzo di inerti e di bitume (si riutilizza parzialmente il bitume 
presente nel fresato)  

  
Accedendo alle statistiche dati pubblicati sul sito www.eapa.org (EUROPEAN ASPHALT 

PAVEMENT ASSOCIATION) e nello specifico relativamente all’ultimo rapporto pubblicato 
relativamente all’anno 2012, i dati relativi alla disponibilità di materiale di recupero nel nostro paese 
è estremamente importante e l’impiego che ne viene fatto è davvero quasi nullo: la percentuale media 
di materiale la cui natura sia recupero dall’attuale pavimentazione stradale esistente è pressoché nullo; 
la media nazionale non supera il 20%.  

http://www.eapa.org
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In un paese come la Germania, la cui disponibilità di fresato è del 10% superiore a quella 

dell’Italia, la percentuale di materiale riutilizzato in impianto è pari al 87%, ovvero pari all’intera 
disponibilità dell’Italia, 10 M di tonnellate.  

  
Con la premessa che i capitolati attualmente esistenti in Italia impongono un utilizzo del fresato 

non superiore al 30%, la soluzione adottata per il suo utilizzo è quella del dosaggio del riciclato a 
freddo nel mescolatore.  

  
Dosaggio riciclato “a freddo nel mescolatore”  

  
Introduzione del materiale fresato all’interno della tramoggia di pesatura degli aggregati tramite 

una linea così composta:  
· Nastro alimentatore;  
· Gruppo di alimentazione e dosaggio di materiale riciclato freddo: elevatore a tazze , 

tramoggia tampone, portina e scivolo per dosaggio a peso nella tramoggia pesatura 
aggregati.  

 
 

Il materiale di recupero, precedentemente NON asciugato dell’acqua residua, viene 
opportunamente pesato e poi introdotto nel mescolatore.  
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Per mezzo del contatto con gli aggregati vergini riscaldati, avviene lo scambio di termico di calore 
necessario a:  

 
· Asciugare il materiale di recupero creando 

perciò una grande quantità di vapore, il quale 
è opportunamente estratto attraverso una 
specifica tubazione ed indirizzato al filtro a 
maniche;  

· La temperatura finale di equilibrio così 
raggiunta sarà tale da permettere, una volta 
introdotto il bitume, la realizzazione di una 
miscela di conglomerato di ottima qualità e 
lavorabilità per la sua successiva stesa in 
opera.  

 
Attraverso questa tecnologia, previa una corretta vagliatura del materiale di recupero, è possibile 

realizzare una miscela con la massima precisione nel pieno rispetto di quanto prescritto da capitolato.  
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11.1.3. Essiccatore  
  
All'interno del cilindro essiccatore rotante gli aggregati vergini si muovono in controcorrente 

rispetto ai gas generati dal bruciatore: un'apposita palettatura provvede a sollevare e a far ricadere 
ripetutamente i materiali, facilitando lo scambio termico con i gas della combustione.  

  
Nella zona prossima al bruciatore sono installate delle speciali palette che, durante la rotazione, 

trattengono gli inerti impedendo loro di cadere in forma di pioggia attraverso l'intera sezione del 
tamburo.  

 
 
All'interno di questo volume (camera di combustione) la fiamma può svilupparsi indisturbata, 

evitando la formazione di incombusti e le conseguenti emissioni inquinanti.  
  
Il bruciatore è del tipo chiuso ad alta pressione con polverizzazione meccanica del combustibile e 

funziona con olio combustibile e/o gas naturale.  
  
Un dispositivo di sicurezza provvede automaticamente ad interrompere la mandata del 

combustibile in caso di mancata accensione del bruciatore, o di spegnimento accidentale.  
  
Dopo aver ceduto calore agli aggregati ed essersi caricati di vapore d'acqua in conseguenza del 

processo di essiccazione, i gas sono inviati al filtro attraverso un'apposita tubazione.  
  
Il dimensionamento del forno è tale per cui (per un dato diametro dello stesso) la geometria delle 

pale, l’inclinazione del cilindro e la sua velocità di rotazione consentono un tempo di attraversamento 
di circa tre minuti, corrispondente ad un riempimento ottimale di circa il 17%.  

  
In queste condizioni le pale sono in grado di sollevare a pieno carico tutta la massa di materiale 

senza permettere che una parte di questa scorra sul fondo ed avanzi solo per effetto dell’inclinazione 
del cilindro.  
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A questa situazione corrisponde una pioggia di materiale attraverso i gas caldi tale da saturare in 
modo ottimale la sezione trasversale del cilindro, lasciando scoperte solamente ridotte aree attraverso 
le quali i gas possono passare senza contatto con i materiali.  

  
E’ questa la situazione alla quale corrisponde lo scambio termico fumi/materiale più efficiente, 

evidenziato da una bassa temperatura dei fumi all’uscita dal forno.  
  

  
Essiccatore tipo  

  
La trasmissione del moto del cilindro essiccatore e la rotazione del tamburo avviene su due anelli 

di rotolamento poggianti su quattro rulli di rotolamento montati su supporti orientabili che permettono 
una regolazione semplice e precisa (tale sistema, unico sul mercato, garantisce la possibilità di 
aggiustamento e regolazione del moto di rotazione anche a cilindro in moto).  

  
La rotazione è ottenuta con quattro rulli motorizzati che assicurano la partenza a carico.  
L’ingrassaggio dei supporti dei rulli di rotolamento e reggispinta è centralizzato in un punto 

accessibile dal suolo (sempre nell’ottica di facilitare le operazioni di manutenzione).  
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Rullo di rotolamento  

  

11.1.4. Gruppo riselezionatore dosatore e Torre di Mescolazione  
  
Gli aggregati essiccati e riscaldati vengono scaricati dal cilindro essiccatore nel piede dell'elevatore 

a tazze del materiale caldo. I materiali passano quindi al vaglio riselezionatore che li suddivide in 
differenti frazioni, ciascuna delle quali viene immessa in una tramoggia di deposito provvista di 
scarico di troppo pieno.  

  
Gli aggregati riselezionati vengono scaricati in successione attraverso portine nella tramoggia di 

pesatura e da questi immessi nel mescolatore. La selezione granulometrica dei materiali sul vaglio 
vibrante consente la classificazione degli stessi secondo le classi previste dalle specifiche di 
produzione. La vagliatura è possibile solo per materiali vergini, ed eventualmente per miscele di 
vergini + fresato dove il fresato costituisca meno del 10% della miscela.  

  
Una pompa di ingranaggi alimenta il bitume alla apparecchiatura di dosaggio, dalla quale viene 

immesso nel mescolatore mediante l'apposita rampa di distribuzione  
  
Aggregati, fini recuperati e bitume vengono miscelati nel mescolatore fino ad ottenere un impasto 

omogeneo.  
  
Il mescolatore ha forma di trogolo ed è dotato di due alberi rotanti sui quali sono montati bracci e 

palette.  
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Il vaglio, le tramogge dei materiali vagliati, le apparecchiature di dosaggio a peso di aggregati, 
filler e bitume e la parte superiore del mescolatore sono contenuti in una cofanatura parzialmente 
chiusa: al fine di evitare la dispersione di polveri, l'interno della cofanatura è mantenuto in 
depressione tramite un collegamento con il filtro a cui sono inviati i fumi.  

  
Tutto il ciclo di essiccazione e mescolazione è controllato completamente tramite il computer.  
  
L’elevatore a tazze è dimensionato per garantire la portata massima dell’impianto.  
  
È provvisto di lamiere antiusura riportate al carburo ad alta resistenza all’abrasione con spessore 

variabile da 8 mm a 12 mm.; le catene sono di tipo ad anelli in acciaio ad alta resistenza (con spessore 
di cementazione maggiorata).  

  
Sono previsti passi d’uomo di ispezione in testa ed al piede dell’elevatore, muniti di chiave di 

sicurezza interbloccata.  
  
Relativamente al vaglio, le reti sono dimensionate verificando gli inerti a disposizione ed anche i 

vari fusi granulometrici dei conglomerati da produrre; le dimensioni standard sono: 5 x 5 mm, 12 x 
12 mm, 18 x 18 mm, 25 x 25 mm, 34 x 34 mm.  

  
L’impianto permette la sostituzione delle reti rapida e semplice grazie a 2 porte con apertura a 

piena sezione sia sul lato ingresso dei materiali sia sul lato uscita.  
 

 

 
Vaglio  
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Il vaglio prevede inoltre una coibentazione con lana di roccia (spessore 60 mm, densità 100 kg/m3) 
e rivestimento esterno in lamiera grecata del cofano vaglio e delle porte anteriori e posteriori in modo 
tale da limitare il più possibile le dispersioni termiche verso l’esterno.  

  
Gli accessi alla parte superiore del vaglio, alla testa dell’elevatore, alla presa campioni sul camino 

ed al by-pass sono ampiamente dimensionati e permettono una manutenzione facilitata al deviatore 
telecomandato (scarico diretto/vaglio), allo scivolo di collegamento tra elevatore e vaglio ed allo 
scivolo di collegamento tra elevatore e tramoggia scarico diretto.  

 

  
Accessi  

 
Le Tramogge sotto vaglio sono divise in scomparti: 1 scomparto per scarico diretto non vagliato, 

opportunamente rivestite in lamiera antiusura, e uno scomparto per ciascuna delle varie selezioni. 
Sono inoltre previste 2 sonde di temperatura PT 100 nello scomparto della sabbia e dello scarico 
diretto.  

  
La coibentazione della struttura è prevista con lana di roccia con densità 100 kg/m3 e con spessore 

100 mm, rivestita con lamiera grecata.  



Relazione tecnica impianto 

27 

Tramoggia sotto vaglio  
 
Mescolatore  
  
Il mescolatore deve garantire la perfetta 

omogeneizzazione dei materiali (inerti 
vergini, fresato, filler, additivi solidi, ecc…) 
ed il completo rivestimento degli stessi da 
parte del legante e di eventuali additivi liquidi.  

  
Lo scarico nel mescolatore dei vari 

componenti la miscela è gestito con ritardi 
individuali rispetto allo scarico degli inerti. La 
qualità della mescolazione è rilevabile dai 
provini prelevati allo scarico del mescolatore 
ed è generalmente controllabile intervenendo 
sul riempimento del mescolatore, o sul tempo 
di mescolazione. Il tempo di mescolazione è l’intervallo di tempo che intercorre fra il completamento 
dello scarico nel mescolatore dell’ultimo componente e l’apertura del mescolatore stesso.  

  
Il modulo di dosaggio e mescolazione comprende sia i vari sistemi di pesatura di aggregati, filler, 

bitume, sia il mescolatore vero e proprio.  
La tramoggia di pesatura degli inerti ha una capacità adeguata alle produzioni previste ed ha 

delle lamiere antiusura in acciaio ad alta resistenza all’abrasione ed il sistema di pesatura è gestito 
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grazie a celle di carico (N.B.: le varie tramogge sono provviste di dispositivi per la sospensione di 
pesi campione per la taratura delle bilance)  

  
La tramoggia di pesatura del filler ha un sistema di pesatura è gestito grazie a 3 celle di carico 

mentre quella di pesatura del bitume grazie a 3 celle di carico; lo scarico nel mescolatore del bitume 
può essere per gravità con valvola a farfalla (azionata con cilindro a comando elettropneumatico) o 
tramite pompa di spruzzatura del bitume.  

  
La vasca di mescolazione ha una capacità utile calcolata con tasso di riempimento attorno al 60% 

e la rotazione degli alberi è realizzata con 2 motoriduttori.  
  
I rinforzi dei bracci e le pale di mescolazione sono del tipo a nido d’ape in fusione ad alta resistenza 

all’abrasione.  
  
Anche in questo caso la porta di ispezione è munita di serratura di sicurezza interbloccata.  
 

 
 modulo mescolatore  

  
La struttura di sostegno è zincata, le passerelle sono integrate all’interno della copertura, mentre 

le scale sono situate all’esterno della copertura.  
  
Le scale sono in lamiera zincata a caldo, hanno una larghezza di 800 mm. e sono state concepite 

come “scale a gradini”.  
  
Anche l’accesso alla parte superiore del filtro è realizzato con scale a gradini (N.B.: in tutti gli 

impianti tradizionali sono verticali).  
  
La Torre di mescolazione è posta in depressione grazie ad una tubazione di aspirazione che collega 

la torre al filtro a maniche; la suddetta tubazione è provvista di valvole di regolazione manuali che 
regolano l’aspirazione dallo stoccaggio aggregati e dal modulo mescolazione-dosaggi.  
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11.1.5. Fini recuperati dal filtro  
  
Il silo fini recuperati è del tipo orizzontale con tramoggia di forma a V; è dotato di indicatori di 

livello rotativi per avere una buona conoscenza del grado di riempimento della tramoggia stessa. 
L’estrazione dei fini è garantita da una coclea longitudinale sul fondo della tramoggia azionata da 
motoriduttore; la suddetta coclea è protetta superiormente da una apposita lamiera per evitare 
sovraccarichi sui cuscinetti e la tramoggia è dotata di portelli di accesso dall’esterno alla coclea senza 
la necessita di svuotamento del silo.  

  

 
  

 Silo fini recuperati  
  
Per poter entrare all’interno della tramoggia per eventuali operazioni di manutenzione è possibile 

utilizzare un passo d’uomo di accesso con serratura di sicurezza a chiave interbloccata.  
  
Eventuali fini in eccesso possono essere evacuati grazie ad un sistema comprendente una valvola 

a farfalla e una tubazione di svuotamento oltre ad una coclea che trasporta i fini stessi in una zona 
facilmente raggiungibile dai mezzi  
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La struttura di supporto del silo dei fini recuperati è rivestita esternamente in lamiera grecata e 

posta immediatamente sopra all’essiccatore; ciò permette il recupero del calore emesso dal cilindro 
essiccatore ed il riscaldamento dei fini recuperati, realizzando una riduzione del consumo di energia.  

 
  

11.1.6. Silo deposito prodotti finiti  
  
Il conglomerato prodotto può essere riposto in sili di deposito in attesa di essere prelevato per 

l’utilizzo. Le caratteristiche essenziali di questi sili di stoccaggio sono:  
  

· adeguata capacità di stoccaggio del prodotto finito in maniera da poterlo rendere 
disponibile suicamion per il trasporto alla stesa; • evitare la segregazione dei materiali;  

· ridurre la dispersione del calore.  
  
Il carico è effettuato tramite un deviatore comandato tramite pistoni pneumatici.  
  
Questa elevata capacità di stoccaggio del prodotto finito permette di evitare continui “start e stop” 

nella produzione (con conseguenti accensioni e spegnimenti di bruciatore, filtro a maniche e di tutti i 
motori collegati) e porta ad un risparmio energetico di circa un 10% in quanto si può produrre 
conglomerato senza soste.  

  
Molto importante dal punto di vista ecologico è il posizionamento del silo posto sotto il 

mescolatore (versione a torre): in questo modo vengono ridotte le emissioni diffuse in quanto non è 
più presente il binario inclinato tra il mescolatore ed il silo di deposito; per lo stesso motivo si registra 
inoltre una notevole diminuzione del consumo di energia elettrica in quanto viene eliminato l’argano 
elettrico per la movimentazione della benna.  

  

11.1.7. Filtro a maniche a valle del cilindro essiccatore  
 
Il filtro a maniche di tessuto, inserito a valle del cilindro essiccatore, ha una superficie filtrante 

ottenuta tramite maniche in tessuto aramidico con una grammatura di 500 g/m2 per poter raggiungere 
e garantire i valori di emissione in atmosfera di 10 mg/Nm3 di polveri  
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Per evitare le possibili corrosioni dovute alle condense acide all’interno del filtro (il vapore 
aspirato dal filtro, se scende sotto ai 100 °C, potrebbe creare degli acidi dovuti alla presenza di tracce 
di zolfo all’interno dei gas), la parte superiore dello stesso, viene costruita in Corten.  

  
  

 
  

Disegno progettuale filtro a maniche  
 
Per lo stesso motivo, anche il camino è stato costruito in acciaio Corten  
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Il gruppo di trattamento dei fumi consiste in un filtro a maniche, con sistema automatico di pulizia 
in controcorrente. A valle del filtro è installato un ventilatore-aspiratore che preleva i fumi provenienti 
dal gruppo essiccatore e da altre sezioni dell’impianto, mantenute così in depressione allo scopo di 
evitare la fuoriuscita di polveri e vapori.  

  
Il filtro a maniche di tessuto viene inserito a valle del cilindro essiccatore con l’eventuale 

interposizione di un pre-separatore.  
 
descrizione e funzionamento del filtro a maniche  
  
Il depolveratore a maniche filtranti è del tipo a funzionamento continuo ottenuto mediante pulizia 

in controcorrente ad aria, e comprende:  
  
1. condotto dei gas situato su un lato dell’apparecchio. Questo condotto è diviso in due parti, una 

in basso distribuisce i gas carichi di polvere, l’altra al di sopra, serve per l’evacuazione dei gas 
depolverati.  

2. Scomparti posti da una parte di questo condotto, che contengono ciascuno 30 maniche filtranti 
disposte verticalmente.  

3. Cilindri, elettrovalvole, condotta di isolamento degli scomparti e distributori per l’immissione 
di aria per la pulizia.  

4. Tramoggia di raccolta delle polveri con coclee.  
5. Ventilatore aspiratore capace di vincere la perdita di carico dell’essiccatore e del filtro.  
6. Camino (punto di emissione E1)  
7. Maniche  
8. Cestelli di supporto delle maniche.  
  

il funzionamento è il seguente:  
  
Ciascuno dei gruppi di maniche viene isolato dal condotto di evacuazione dei gas depurati per 

mezzo di un coperchio a comando pneumatico, che, al momento della chiusura si appoggia su una 
guarnizione sintetica per realizzare una tenuta perfetta. Tutti gli scomparti sono completamente aperti 
in basso verso le tramogge di raccolta delle polveri.  

  
Le maniche allungate sono chiuse nella parte inferiore e munite di un bordo nella parte superiore. 

Esse sono sostenute da una gabbia metallica. Il bordo della manica viene perfettamente serrato alla 
lamiera dello scomparto senza pericolo che si sposti dalla sua sede. Dopo aver isolato un gruppo di 
30 maniche, la pulizia è ottenuta iniettando aria.  

  
L’aria in controcorrente agita la manica, rompe lo strato di polveri depositato, quindi conclude in 

controcorrente la pulizia del tessuto.  
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L’aria iniettata viene totalmente utilizzata per la pulizia dato che lo scomparto è perfettamente 
isolato. Le maniche sono direttamente sospese al di sopra della tramoggia (8) di raccolta. Il 
funzionamento dei coperchi di isolamento degli scomparti e le immissioni d’aria sono controllate da 
temporizzatori che permettono di regolare la frequenza e la durata della pulizia. E’ prevista una pausa 
dopo ciascuna immissione d’aria per permettere alle polveri di depositarsi nella tramoggia.  

  
L’ispezione ad un a manica e l’eventuale sostituzione sono semplici e rapide, si effettuano senza 

entrare nel filtro, direttamente dal di sopra del filtro stesso, tramite i coperchi.  
  
Da notare che il condotto di entrata dei gas agisce come una camera di espansione che elimina le 

particelle più grosse e protegge così le maniche.  
  
accessori del depolveratore  
  
Termometro dei gas: è posto all’ingresso del filtro, la lettura è riportata in cabina di comando. 

Aziona un dispositivo di sicurezza che arresta il bruciatore dell’essiccatore per proteggere il tessuto 
delle maniche da eventuali eccessivi aumenti delle temperatura dei fumi e controlla il funzionamento 
di riscaldamento (messa in moto ed arresto automatici). Ventilatore aspiratore azionato da motore 
elettrico posto a valle del filtro.  

  
Farfalla di regolazione della portata dei gas: viene telecomandata dalla cabina con indicatore di 

posizione e si chiude all’arresto del ventilatore.  
  
Controllo della perdita di carico nel filtro mediante deprimometro differenziale con quadrante di 

lettura in cabina.  
Indicatori di depressione all’entrata ed all’uscita del tamburo.  
Quadrante di lettura in cabina.  
Isolamento termico delle pareti esterne  
Coclea di ripresa delle polveri, completa di motoriduttore.  
  
Le polveri estratte dal filtro di tessuto sono secche e possono essere reinserite nel ciclo di 

produzione. Non esiste pertanto alcun problema di trasporto e destinazione finale di tali polveri.  
  
EMISSIONI INQUINANTI DICHIARATE DAL COSTRUTTORE  
  
Camino filtro a maniche:  
Polveri < 10 mg/Nm3 (tenore di O2 nei prodotti della combustione 17%)  
 NOx  <250 mg/Nm3 (tenore di O2 nei prodotti della combustione 17%)  
 SOx  < 250 mg/Nm3 (tenore di O2 nei prodotti della combustione 17%)  
 CO  < 500 mg/Nm3 (tenore di O2 nei prodotti della combustione 17%)  
 COT  < 50 mg/Nm3 (Con utilizzo massimo del 20% di RAP)  
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11.1.8. Stoccaggio del filler d’apporto  
  
Il Silo di stoccaggio del filler d’apporto è equipaggiato con un filtro di scarico dell’aria Punto 

emissione E3, con una valvola a farfalla a comando manuale (subito prima della coclea estrattrice), 
un sistema di fluidificazione pneumatica nel cono del silo, una valvola di sicurezza di sovrapressione 
(per le fasi di carico), un passo d’uomo sul tetto.  

  

 
Filtro a maniche del silo filler  

  
Il silo del filler è posizionato in modo tale che una coclea estrattrice raggiunge direttamente il 

piede dell’elevatore del filler e successivamente la tramoggia di pesatura del filler.  
  
  

11.1.9. Sistema di controllo  
  
La cabina di comando ha dimensioni esterne 5.900 x 2.300 x 2.500 mm (altezza interna 2.200 

mm) ed ha un telaio rinforzato in acciaio profilato e verniciato; i pannelli perimetrali ed anche quelli 
divisori interni sono in pannelli sandwich coibentati.  

  
È presente un sistema di controllo costituito da :  

· -n°1 PC di comando  
· -n°1 PLC  
· -n°1 CPU  
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 Per garantire la maggior sicurezza possibile in fase di manutenzione 
dell’impianto, in cabina di comando sono state installate varie chiavi che sono 
indispensabili per aprire le varie porte di accesso nei punti pericolosi 
(mescolatore, elevatori, vaglio, ecc…); infatti per poter accedere ai punti di 
manutenzione  è necessario utilizzare una specifica chiave ed automaticamente 
viene staccato l’interruttore generale dell’impianto garantendo pertanto una 
manutenzione con la massima sicurezza.  

 
Chiavi di sicurezza 

11.1.10. Impianto di stoccaggio del bitume  
  

  
  
Il complesso comprende:  
  
Cisterne verticali di stoccaggio del bitume, con riscaldamento elettrico  
Impianto di circolazione del bitume  
  
Cisterne del bitume  
  
Le cisterne sono poste in batterie fuori terra, con opportuna interdistanza.  
  
Il fasciame della cisterna è costituito da virole di acciaio.  
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Ogni cisterna è provvista di:  

· passo d'uomo.  
· Tubo sfiato con finecorsa sicurezza per troppo pieno (emergenza).  
· Indicatore di livello piezoresistivo con sicurezza troppo pieno.  
· Pozzetto per la sonda di temperatura del bitume.  
· Coibentazione.  
· Valvola di intercettazione del bitume.  
· Valvola motorizzata e termostato per la regolazione della temperatura del bitume.  
· Valvola di intercettazione dell'olio diatermico (nel caso di riscaldamento ad olio 

diatermico).  
· Serpentina, per una superficie totale di scambio di 23 mq.  

  
  
Circuito del bitume  
  
Le cisterne del bitume sono interconnesse fra loro. Un sistema di valvole a due e tre vie consente 

mediante l'impiego di una pompa di travasare il bitume dalle autocisterne alle singole cisterne e da 
questa a mezzo di un'altra pompa di alimentare l'impianto o ricircolare sulle stesse.  
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12. INFRASTRUTTURE E IMPIANTI ESISTENTI E/O DA REALIZZARE  

  
In prossimità dell’impianto, dovranno essere posizionati, come già detto in precedenza, alcuni 

manufatti necessari per lo svolgimento dell’attività produttiva, costituiti da alcuni prefabbricati mobili 
in carpenteria metallica leggera da adibire a cabina comandi, magazzino, locali servizi ed uffici)  

  
Per quanto riguarda le aree adibite al ricevimento ed alla messa in riserva dei rifiuti da avviare a 

recupero, saranno realizzate delle piazzole pavimentate e rese impermeabili mediante l’utilizzo di 
calcestruzzo e quindi, adeguate alle operazioni che si intende svolgervi.  

  
Saranno inoltre realizzate una serie di canalette di raccolta con le relative tubazioni per il drenaggio 

delle acque di dilavamento delle aree pavimentate, ed un impianto di accumulo e trattamento di dette 
acque, che saranno integralmente recuperate per essere riutilizzate per l’alimentazione dell’impianto 
di abbattimento delle polveri, per l’irrigazione delle aree verdi e arborate e per le necessità l’impianto 
antincendio,.  

  
Nell’insediamento è presente infatti, un impianto di innaffiamento per l’abbattimento delle polveri 

prodotte dal transito degli automezzi e dalla movimentazione delle materie prime utilizzate 
(pietrischi, sabbie, ecc..), costituito da una serie di irrigatori fissi (n.9), con gittata di 10/15 metri, 
collegati ad una rete idrica dedicata con tubazioni in PEAD DN100 mm, che impiega prevalentemente 
acqua proveniente dall’impianto di depurazione ed in parte minore (all’occorrenza), acqua di pozzo.  

 
L’ubicazione dell’impianto, l’area di sedime interessata, nonché la disposizione planimetrica 

dell’impianto stesso, dei locali asserviti e le specifiche dell’intervento, sono riportate in maniera più 
dettagliata negli elaborati grafici allegati.  

È presente anche una rete per l’innaffiamento delle aree verdi e alberate poste intorno all’impianto. 
La rete antincendio, oltre alla riserva idrica, si compone di un locale tecnico con le apparecchiature 

di pompaggio, della rete di tubazioni sottesa, degli idranti soprasuolo, di un naspo e della presa per 
attacco per autopompa. 

 

12.1. Acque reflue di lavorazione  

L’impianto non utilizza acque nell’ambito del proprio ciclo produttivo  
 

12.2. Acque reflue civili  

I servizi igienici presenti nell’insediamento, saranno collegati ad un impianto di 
evapotraspirazione, da realizzarsi in base ad un progetto che dovrà essere approvato 
dall’amministrazione comunale.  
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12.3. Acque di dilavamento  

Nell’insediamento è prevista la realizzazione di un sistema di raccolta delle acque di dilavamento 
delle superfici impermeabilizzate. 

Tali acque saranno integralmente raccolte ed inviate ad un sistema di depurazione e stoccaggio, 
per poter essere successivamente riutilizzate all’interno dell’insediamento produttivo, sia per 
l’abbattimento delle polveri generate dall’attività svolta, che per l’alimentazione dell’impianto di 
irrigazione della barriera arborea, nonché per le necessita connesse all’impianto antincendio. 

Il sistema di raccolta e trattamento delle acque meteoriche è dimensionato al fine di trattenere e 
riutilizzare tutte le acque meteoriche trattate. 

 
Tutti le acque meteoriche di dilavamento che interesseranno le aree impermeabilizzate saranno 

infatti convogliate mediante canalette di raccolta, pozzetti e tubazioni ad una vasca di accumulo in 
dimensionata per piogge con tempo di ritorno di 200 anni. Il ciclo di trattamento previsto è il seguente: 

Le acque meteoriche di dilavamento delle aree pavimentate saranno convogliate alla vasca di 
accumulo dell’impianto di depurazione, che svolge anche la funzione di sedimentazione di tutte le 
sostanze sedimentabili, per gli alti tempi di permanenza. 

Le acque dopo la sedimentazione saranno inviate al trattamento di disoleatura in continuo con filtro 
a coalescenza, con cui si conclude il trattamento. Di qui le acque depurate, passando per un pozzetto 
di campionamento, sono recapitate al serbatoio di rilancio alle utenze previste per il riutilizzo (impianto 
di abbattimento delle polveri, irrigazione aree verdi e alberate, reintegro riserva idrica per l’impianto 
antincendio). 
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13. RISCHIO DI INCENDI  

  
L’attività di recupero in esame rientra tra quelle elencate nel D.M. 16/02/1982, e quindi è soggetta 

al rilascio del certificato di prevenzione incendi da parte dei vigili del fuoco.  
  
A tal fine in data 13 novembre 2017 è sta presentata al comando provinciale dei VV.F. di Roma, 

la prevista istanza per l’esame progetto, relativo all’impianto antincendio previsto.  
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14. VERIFICA SISMICA  

  
 Le strutture in esame, sono adeguate per la zona sismica (secondo normativa in vigore):  
comune di Roma - zona 3 (basso)  
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15. ATTIVITÀ PREVISTA  

  
L’attività prevista è finalizzata alla produzione “granulato di conglomerato bituminoso”, 

attraverso il recupero di rifiuti speciali non pericolosi, costituiti da conglomerato bituminoso, 
proveniente dall’attività di scarifica del manto stradale, mediante fresatura.  

 
Il progetto è conforme a quanto disciplinato dal DM 69/2018 e DM 5/2/1998 (per quanto 

rispettivamente applicabili); i dati in esso riportati sono coerenti con quanti presente nel 
Modulo A. 

  
Il conglomerato bituminoso proveniente dall’attività di scarifica del manto stradale, è classificato 

rifiuto speciale, in quanto non è un rifiuto urbano ed è un materiale da demolizione incluso nell’elenco 
(D.Lgs. 152/06 art. 184), non è pericoloso, in quanto non contiene catrame ed il codice non riporta 
l’asterisco (*) (all. D del D.Lgs. 152/06), non reca quindi pregiudizi, alla salute umana ed all’ambiente 
e non necessita di ulteriori preventivi trattamenti, rispetto alla normale pratica industriale (D.Lgs 
152/06 comma 1 art. 184 bis).  

  
Di seguito si riportano i codici CER (Catalogo europeo dei rifiuti) in vigore dall’1.1.2002 

(Direttiva del Ministero Ambiente del 9.4.2002, pubblicata sul supplemento ordinario n° 102 allegato 
alla Gazzetta Ufficiale n° 108 del 10 maggio 2002 – Serie Generale), relativi ai rifiuti in entrata che 
si intendono trattare.  

 

Attività di recupero  Codice rifiuto  Descrizione  

Produzione di granulato di 
conglomerato bituminoso 17 03 02 

Conglomerato bituminoso, proveniente 
dall’attività di scarifica del manto 
stradale, mediante fresatura.  
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16. DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO  

  
Il processo produttivo relativo alla produzione del conglomerato bituminoso consiste nel riscaldare 

ed asciugare gli aggregati che saranno successivamente mescolati al bitume ed al filler.  
  
I materiali necessari per la preparazione degli impasti, giungeranno all’impianto a mezzo autocarri 

e autocisterne e verranno immagazzinati, gli inerti ed il fresato in cumuli a terra, il bitume in appositi 
serbatoi ed il filler in un silo a tenuta, in attesa di essere successivamente utilizzati.  

  
Il bitume ed il filler in particolare, giungeranno in prossimità dei serbatoi e dei sili di stoccaggio, 

a mezzo di speciali autocisterne, il trasferimento del carico, avverrà in entrambi i casi attraverso 
tubazioni flessibili, munite di attacco ermetico, che collegano autocisterne e serbatoi.  

  
Le fasi del processo produttivo ed i macchinari utilizzati a tale scopo sono i seguenti :  
  
Gli inerti sono prelevati dall’area di deposito e trasferiti nei predosatori e da questi all’interno del 

cilindro essiccatore rotante, a mezzo nastri convogliatori.  
  
Il cilindro essiccatore è dotato di un bruciatore ad alta pressione alimentato GPL stoccato in due 

serbatoi fuori terra da 12.5 mc. ciascuno  
  
Gli inerti riscaldati (T = 170/180 °C) all’uscita dell’essiccatore, vengono trasferiti mediante un 

elevatore a tazze ad un vaglio vibrante, dove saranno selezionati in diverse classi granulometriche e 
stoccati in apposite tramogge.  

  
La preparazione del conglomerato bituminoso, avviene nel mescolatore a pale mediante la 

miscelazione degli inerti preriscaldati e del bitume prelevato dai serbatoi di stoccaggio.  
  
Il mescolatore è tenuto in leggera depressione, l’aria aspirata insieme a quella proveniente 

dall’essiccatore e dal dosatore, sarà inviata ad un filtro a tessuto per la depolverazione.  
  
Il filtro a maniche è posto immediatamente a valle del cilindro essiccatore e capta i fumi derivanti 

dalla combustione e dall’essiccamento dei materiali, oltre che le polveri ed i gas di miscelazione, 
provenienti dalle tramogge di predosaggio, dai vagli e dal mescolatore.  

  
L’aria mista alle polveri, verrà convogliata mediante un aspiratore da 90 kw. nel gruppo di 

depolverazione e fatta filtrare attraverso gli scomparti contenenti le maniche, l’aria depurata dalle 
polveri in sospensione, catturate dal sistema di filtraggio, verrà quindi immessa in atmosfera.  

  
Si otterrà pertanto, un abbattimento pressoché totale delle polveri che attraversano il filtro, come 

si evince dal calcolo teorico delle emissioni previste.  
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Le polveri trattenute e scaricate dal filtro a maniche (fini recuperati, verranno convogliate mediante 
coclee, al piede dell’elevatore del filler, per essere quindi dosate separatamente, mediante la stessa 
apparecchiatura, utilizzata per il dosaggio del filler.  

  
Il bitume è stoccato in cisterne verticali con capacità di stoccaggio di 60.000 litri ciascuna. Il 

bitume contenuto nelle cisterne viene mantenuto ad una temperatura costante di 140/180 °C, mediante 
circolazione forzata (attraverso serpentine di acciaio) di olio diatermico, con riscaldamento elettrico.  

  
Il conglomerato bituminoso prodotto, sarà provvisoriamente stoccato in un silo coibentato in attesa 

di essere caricato sui mezzi e trasferito sul luogo finale di utilizzo.  
  
Tutte le operazioni dell’impianto sono interamente monitorate dalla cabina di comando.  
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17. CAPACITÀ PRODUTTIVA  

  
La potenzialità dell’impianto, dichiarata dal costruttore, è pari a circa 264.000 tonn./anno 

(calcolata su 8 ore giornaliere per 220 giorni/anno).  
  
L’effettiva capacità produttiva dell’impianto, tuttavia, è determinata oltre che dalla potenzialità 

dell’impianto stesso, dalla capacità complessiva di stoccaggio dell’area adibita alla messa in riserva 
del fresato, dal numero di mezzi e persone utilizzate, dalle ore effettive di produzione annuale (che 
possono variare a causa degli inevitabili periodi di fermo per guasti, manutenzioni e/o a causa di 
condizioni climatiche avverse), oltre che dai tempi di percorrenza impianto/cantiere/impianto di ogni 
singolo automezzo adibito al trasporto del prodotto, che può variare moltissimo a causa della distanza 
dal cantiere, del traffico e dei tempi di scarico e/o sosta in cantiere, sia a causa del quantitativo di 
carico effettivamente trasportato, che può variare in relazione all’ordinativo ricevuto dalla clientela.  

  
Nel caso in esame, i mezzi che saranno utilizzati mediamente per lo svolgimento dell’attività 

prevista, saranno mediamente 10/12 (2/3 autoarticolati utilizzati per il carico ed il trasporto degli 
aggregati, 6/9 autoarticolati utilizzati per il carico ed il trasporto del conglomerato bituminoso, ed 1 
pala gommata utilizzata per il carico delle tramogge di alimentazione dell’impianto con relativi 
operatori, per il funzionamento dell’impianto saranno inoltre presenti nell’insediamento ulteriori 1/2 
operatori).  

  
La capacità effettiva dell’impianto per lo stoccaggio dei rifiuti che si intendono recuperare, è di 

circa 20.680 tonn. calcolata in base ai seguenti parametri: la superficie massima impegnabile, per lo 
stoccaggio dei rifiuti, lasciando adeguati spazi di manovra per gli automezzi, è di circa 600 mq. 
l’altezza massima prevista, per i cumuli è di circa mt. 4,6, il volume massimo stoccabile 
contemporaneamente sull’area, è pertanto di circa 2760 mc. pari a circa 4140 tonn.). Il periodo 
massimo di permanenza dei rifiuti all’interno dell’impianto, è stimabile in circa 44 gg. lavorativi 
(capacità di stoccaggio istantaneo circa 4140 tonn : utilizzo medio giornaliero previsto circa 94.0 
tonn./giorno).  

  
Dalle statistiche di produzione, riferite ad impianti similari, il quantitativo medio giornaliero di 

conglomerato bituminoso trasportato da un autoarticolato, nell’arco delle 8 ore di lavoro giornaliere 
è di circa 39,2 mc. pari a circa 94,0 tonn.  

  
L’effettiva capacità produttiva annua (a regime) dell’impianto, stimata in base ai suddetti dati, sarà 

quindi di circa 124.080 tonn. ( 51.724 mc.), pari ad una produzione media giornaliera di circa 564 
tonn. ( 235 mc. ).  

  

17.1. Materiali utilizzati per la preparazione degli impasti  
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Per la preparazione dei conglomerati bituminosi, vengono utilizzate le seguenti materie prime :  
· inerti (pietrisco, sabbia, filler)  
· fresato d’asfalto codice CER 17 03 02  
· bitume  

 
Inerti  
Saranno utilizzati negli impasti, in percentuali e granulometrie diverse, in relazione al tipo di 

prodotto richiesto, ( il dosaggio medio sarà di circa 19 q.li per m3, pari a circa 4465 q.li giorno),  
  
mix medio di riferimento:   sabbia  30 % 
     pietrisco 44 %  
     filler 8 %  
  
Fresato d’asfalto  
Sarà utilizzato sia nell’impasto, per la preparazione di conglomerati vergini a caldo, in quantità 

variabili ( il dosaggio medio sarà di circa 4 q.li per mc. pari a 940 q.li giorno )  
  
mix medio di riferimento  17 %  
  
Bitume  
Sarà utilizzato nell’impasto, in quantità molto modeste ( il dosaggio medio sarà di circa 1.2 q. per 

mc. pari a circa 282 q.li giorno )  
  
mix medio di riferimento  5 %  
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18. SCHEMA DI FLUSSO DEL CICLO LAVORATIVO DELL’IMPIANTO PER LA 

PRODUZIONE DI CONGLOMERATO BITUMINOSO  
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19. INDIVIDUAZIONE DEI PUNTI DI EMISSIONE IN ATMOSFERA PRESENTI, 
SULL’IMPIANTO, VERIFICA DI RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI AI SENSI DEL 

P.R.Q.A. 

  

19.1. Punti di emissione  

Sull’impianto, oggetto della presente richiesta di autorizzazione, sono presenti 2 punti di emissione 
convogliate in atmosfera, delle quali una soltanto con l’obbligo di rilascio dell’autorizzazione :  

  
Punto di emissione E1, generato dall’aria espulsa dal sistema di abbattimento, asservito 

all’impianto per la produzione di conglomerati bituminosi (fumi della combustione del forno di 
essiccazione e polveri prodotte dalla vagliatura degli inerti ), posto ad un’altezza di 25.50 m dal suolo, 
risulta pertanto conforme alla tabella di cui all’art. 6 del P.R.Q.A. che prescrive, per gli impianti con 
potenzialità compresa tra 10 e 30 MW. un altezza minima dal suolo di 17,00 m.  

  
Punto di emissione E3, generato dall’aria espulsa dal filtro di disaerazione del silo di stoccaggio 

del filler (l’aria espulsa dal silo durante la fase di insilaggio del filler, verrà filtrata mediante un filtro 
a tasche posto sul silo ad un’altezza di 15.00 m. dal suolo, l’aria depurata raggiungerà l’esterno, 
mentre la polvere sarà trattenuta dalle tasche e fatta ricadere all’interno del silo. Per il suddetto punto 
di emissione, è stata richiesta l’esenzione dall’obbligo annuale di effettuare il controllo analitico, per 
via della durata limitata dell’attività.  

  
Il punto di emissione E2, in precedenza previsto, non è più presente in progetto. Si trattava del 

punto emissione generato dai fumi della combustione espulsi dal camino della caldaia a metano da 
0,69 MW, adibita al riscaldamento del bitume, sostituita da un sistema di riscaldamento elettrico. 

 
 

19.2. Verifica del rispetto delle prescrizioni del P.R.Q.A.  

  
Innalzamento all’equilibrio del pennacchio relativo al Punto di emissione 1, calcolato con le 

relazioni di Briggs, utilizzando i seguenti parametri :  
 

Diam. interno camino  m 1,125  
Velocità di uscita dei fumi m/s 7,4  
Temperatura dei gas in uscita °C  90  
Temperatura ambiente  °C  20  

  
Valori ottenuti :  

Galleggiamento    Fb =  5,49  
Distanza di livellamneto  xmax =  142,04 
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Innalzamento pennacchio    h =  25,61  
  
Per gli impianti fino a 50 MW l’innalzamento all’equilibrio del pennacchio deve essere pari o 

maggiore dell’altezza del camino; nel caso in esame, il rapporto è rispettato, in quanto l’altezza del 
pennacchio risulterebbe essere di m. 25,61 quindi maggiore dell’altezza del camino da realizzare, 
che è di m. 25,50.  
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20. CARATTERISTICHE DEI SISTEMI ADOTTATI, PER L’ABBATTIMENTO DELLE 

EMISSIONI PRODOTTE  

 
 

20.1. Filtro a maniche a valle del cilindro essiccatore 

Il filtro a maniche di tessuto, inserito a valle del cilindro essiccatore, svolge la funzione di 
depolverazione dei gas in uscita dal tamburo essiccatore (fig. 1.1). 

 
 

 
Fig. 1.1 

 
Il percorso dei gas dall’essiccatore al filtro è riassunto in fig. 1.2 e rappresentato mediante frecce 

azzurre: 
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Fig. 1.2 

 
I gas generati dalla fiamma del bruciatore dell’essiccatore vengono aspirati dal ventilatore del filtro 

a maniche ed in questo modo sono obbligati ad attraversare il tamburo essiccatore in direzione 
opposta  

all’avanzamento degli aggregati vergini e a raggiungere il modulo del filtro a maniche. Durante 
l’attraversamento dell’essiccatore, i gas, scambiando calore con gli inerti vergini, trascinano 
all’esterno dell’essiccatore le parti più fini (polveri). 

In genere, a monte del filtro a maniche viene installato un pre-separatore; questo componente svolge la 
funzione di separazione delle polveri più grosse. 

 
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO DEL FILTRO A MANICHE 
Il depolveratore a maniche filtranti è a funzionamento continuo ottenuto mediante pulizia in 

controcorrente ad aria. 
 
Componenti del filtro (fig. 1.3): 
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Fig. 1.3 

 
1. Maniche filtranti  
2. Condotto dei gas di collegamento tra essiccatore e filtro (condotto integrato all’interno del 

filtro a maniche) 
3. Cilindri, elettrovalvole, condotta di isolamento degli scomparti e distributori per 

l’immissione di aria per la pulizia 
4. Camera per maniche filtranti: il filtro è suddiviso al suo interno in più camere contenenti 

le maniche filtranti; ogni camera è dotata di valvola per la pulizia delle maniche mediante 
inversione del flusso dei gas attraverso le pareti delle maniche stesse 

5. Coclea sul fondo della tramoggia di raccolta delle polveri (fini di recupero) per convogliare 
i fini verso la tramoggia di pesatura del filler 

6. Ventilatore per l’aspirazione dei gas provenienti dal tamburo essiccatore 
7. Le frecce rosse rappresentano il circuito dei gas da depolverare mentre le frecce blu 

rappresentano il circuito dei gas depolverati 
 
 
IL FUNZIONAMENTO E’ IL SEGUENTE: 
 
I gas provenienti dal tamburo essiccatore vengono indirizzati verso le maniche filtranti per essere 

depolverati; il tessuto delle maniche trattiene le polveri e lascia uscire verso il camino del filtro i gas 
depolverati. 
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A causa di questo principio di funzionamento, le maniche richiedono un ciclo di pulizia periodico 
che viene eseguito in automatico dal filtro.  

Per eseguire la pulizia, ciascuno dei gruppi di maniche viene isolato dal condotto di evacuazione 
dei gas depurati per mezzo di una valvola (3) a comando pneumatico, che, al momento della chiusura 
si appoggia su una guarnizione sintetica per realizzare una tenuta perfetta. Tutti gli scomparti sono 
completamente aperti in basso verso le tramogge di raccolta delle polveri. 

Le maniche (1) sono chiuse nella parte inferiore e munite di un bordo nella parte superiore. Esse 
sono sostenute da una gabbia metallica. Il bordo della manica viene perfettamente serrato alla lamiera 
dello scomparto senza pericolo che si sposti dalla sua sede. Dopo aver isolato una camera di maniche, 
la pulizia è ottenuta grazie all’ingresso in automatico dell’aria esterna all’interno della camera in 
pulizia (il filtro è tenuto in depressione e nel momento in cui la valvola di pulizia sia apre, l’aria 
esterna entra all’interno delle maniche creando uno scuotimento delle maniche stesse e consentendo 
in questo modo l’esecuzione della pulizia. Le polveri rilasciate dalle maniche precipitano per gravità 
all’interno del silo di stoccaggio dei fini recuperati posizionato sotto al filtro (fig. 1.4). 

 

 
Fig. 1.4 

 
 
ACCESSORI DEL DEPOLVERATORE 
 
Termometro dei gas: è posto all’ingresso del filtro. La lettura è riportata in cabina di comando. 

Aziona un dispositivo di sicurezza che arresta il bruciatore dell’essiccatore per proteggere il tessuto 
delle maniche da eventuali eccessivi aumenti della temperatura dei fumi. Controlla il funzionamento 
di riscaldamento (messa in moto ed arresto automatici). 

Ventilatore aspiratore azionato da motore elettrico posto a valle del filtro. 
Farfalla di regolazione della portata dei gas: viene telecomandata dalla cabina con indicatore di 

posizione e si chiude all’arresto del ventilatore. 
Controllo della perdita di carico nel filtro mediante deprimometro differenziale con quadrante di 

lettura in cabina. 
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Indicatori di depressione all’entrata ed all’uscita del tamburo. 
Quadrante di lettura in cabina. 
Isolamento termico delle pareti esterne 
Coclea di ripresa delle polveri, completa di motoriduttore. 
Le polveri estratte dal filtro di tessuto sono secche e possono essere reinserite nel ciclo di 

produzione. Non esiste pertanto alcun problema di trasporto e destinazione finale di tali polveri. 
 
EMISSIONI INQUINANTI: 
 
Camino filtro a maniche: 
 
Polveri  <      10 mg/Nm3  (tenore di O2 nei prodotti della combustione 17%) 
NOx      <    250 mg/Nm3  (tenore di O2 nei prodotti della combustione 17%) 
SOx      <   1700 mg/Nm3  (tenore di O2 nei prodotti della combustione 17%) 
CO       <    500 mg/Nm3  (tenore di O2 nei prodotti della combustione 17%) 

 
Per evitare le possibili corrosioni dovute alle condense acide all’interno del filtro (il vapore 

aspirato dal filtro, se scende sotto ai 100 °C, potrebbe creare degli acidi dovuti alla presenza di tracce 
di zolfo all’interno dei gas), la parte superiore dello stesso, viene costruita in Corten. 

Per lo stesso motivo, anche il camino è stato costruito in materiale Corten 
Il gruppo di trattamento dei fumi consiste in un filtro a maniche, con sistema automatico di pulizia 

in controcorrente. A valle del filtro è installato un ventilatore-aspiratore che preleva i fumi provenienti 
dal gruppo essiccatore e da altre sezioni dell’impianto, mantenute così in depressione allo scopo di 
evitare la fuoriuscita di polveri e vapori. 

 
 
RISPARMIO ENERGETICO:  
Il gruppo Essiccatore e Filtro a maniche adotta la configurazione con Filtro posizionato sopra al 

cilindro Essiccatore. 
Questa configurazione consente notevoli vantaggi sia a livello ambientale, ma soprattutto a livello 

di risparmi energetici. 
Infatti il gruppo Essiccatore e Filtro a maniche è parzialmente bardato, ha un ridotto ingombro a 

terra e permette di ottimizzare lo sfruttamento dello spazio disponibile in cantiere. 
Dal punto di vista energetico, si possono realizzare sia risparmi a livello di consumi elettrici, sia 

per quanto riguarda i risparmi termici e di conseguenza minori consumi di combustibile ed energia 
elettrica. 

Infatti il condotto di raccordo fumi tra essiccatore e filtro a maniche è integrato nella struttura del 
gruppo, è particolarmente corto e parzialmente coibentato: questa peculiarità permette di avere minori 
perdite di temperatura dei fumi ed una riduzione stimabile del consumo del bruciatore pari al 5% (fig. 
1.5 - in giallo). 
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Fig. 1.5 

 
La particolare configurazione porta ad un ulteriore vantaggio: si ottiene il parziale recupero di 

energia/calore ascendente proveniente dall’irraggiamento del tamburo che consente di mantenere i 
fini recuperati dal filtro ad una temperatura più calda; in tal modo è possibile avere un 
surriscaldamento degli aggregati ridotto da 3 a 6°C ed una conseguente ulteriore riduzione del 
consumo del bruciatore di circa il 2% (fig. 1.6). 

 

 
Fig. 1.6 

 
La suddetta configurazione porta infine anche un risparmio di energia elettrica grazie ad un circuito 

di riciclaggio dei fini (linea delle coclee) estremamente corto ed a un conseguente minor utilizzo di 
energia elettrica stimabile attorno ai 20 KW. 
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DATI TECNICI 
 
ESSICCATORE DEGLI INERTI VERGINI 
 

 

TIPO E 250 XL EVODRYER 
DIAMETRO DEL CILINDRO ROTANTE M. 2,50 
LUNGHEZZA DEL CILINDRO ROTANTE M. 11,5 
PENDENZA 3° 30' 
BRUCIATORE CBS – OLIO COMBUSTIBILE / 

GAS METANO 
  
PORTATA MAX BRUCIATORE GAS METANO 
(pressione 
 di alimentazione di 0,3 bar alla flangia del bruciatore) 

Nm3/h 1900 

PORTATA SOFFIANTE BRUCIATORE MAX MC/H 24.000 
PRESSIONE STATICA MM. C.A. 570 
TEMPERATURA DEI GAS ALL'USCITA °C. 110 - 150 
 
FILTRO A MANICHE DI TESSUTO 
 

Punto di emissione E1 

PORTATA MASSIMA NOMINALE EM3/H 91.000 pari a 59.000 Nm3/h 
per quanto riguarda il funzionamento 
dell’Essiccatore 

PERDITA DI CARICO 120 mmH2O  
POTENZA INSTALLATA 132 kW 
PULIZIA AUTOMATICA AD ARIA 
TEMP. MEDIA DEI GAS ALL’INTERNO DEL FILTRO °C. 100 – 140 
TEMPERATURA MASSIMA DI FUNZIONAMENTO °C. 190 
NATURA DELLE MANICHE FELTRO NOMEX  
PESO PER M2 DELLE MANICHE GR. 500 
TEMP. MASSIMA SOPPORTATA DALLE MANICHE 
PER BREVI PERIODI 

°C. 220 

VELOCITA’ DI FILTRAZIONE M/MIN 1,49 
NUMERO MANICHE 540 
SUPERFICIE FILTRANTE TOTALE M2 1012 
QUANTITA’  POLVERI IN ENTRATA MAX GR/NM3 200 
QUANTITA’ POLVERI IN USCITA MAX MG/NM3  < 20 
QUANTITA’ SOx IN USCITA MAX  MG/NM3  < 1700 
QUANTITA’ NOx IN USCITA MAX  MG/NM3  < 250 
I dati di combustione sono riferiti ad un eccesso d’aria del 
17% 

 

TEMPERATURA DEI GAS IN USCITA °C. 100 – 140 
DIAMETRO DEL CAMINO M. 1,250 
ALTEZZA DEL CAMINO M. 20,000 
MATERIALE DEL CAMINO ACCIAIO CORTEN 
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20.2. Sistema per la captazione dei fumi 

 
Il trattamento delle emissioni diffuse che si generano sia in fase di produzione del conglomerato 

che in fase di caricamento su camion sotto al silo di deposito del conglomerato avviene mediante un 
filtro disoleatore dedicato, appositamente studiato per il trattamento di nebbie oleose.  

Nella parte inferiore del silo di deposito del conglomerato vengono posizionate delle cappe di 
aspirazione a loro volta collegate al filtro disoleatore. 

I gas, una volta trattati dal filtro disoleatore, vengono inviati al camino del filtro a maniche per 
essere reimmessi in atmosfera assieme ai gas provenienti dall’impianto per la produzione del 
conglomerato. 

Al fine di massimizzare l’efficienza di aspirazione delle emissioni diffuse, la zona di caricamento 
camion deve essere opportunamente chiusa mediante opportune pannellature. 

Qui sotto un esempio di impianto dotato di coperture e Sistema di captazione delle emissioni 
diffuse: 

   
 

Le immagini qui sotto mostrano il percorso dei gas: 
 

- cappe di aspirazione installate all’interno del tunnel di chiusura della zona di caricamento 
su camion sotto al silo di deposito del conglomerato: 
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- Tubazioni di collegamento delle cappe al filtro disoleatore: 
 

 
 

- filtro disoleatore dotato di aspiratore dedicato: 
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Filtro per il trattamento delle emissioni diffuse  

 
Qui sotto il percorso dei gas che attraversano il filtro disoleatore: il filtro raccoglie i gas provenienti 

dalle cappe di aspirazione installate nei punti critici e, dopo aver trattenuto nebbie oleose (fumi blu 
del bitume) e polveri, li immette in atmosfera mediante camino dedicato. 

 
 
 
Descrittivo tecnico del sistema di captazione fumi 
Collettore di aspirazione 
Tubazione realizzata in lamiera zincata ad elementi componibili completo di: 

- Tubazioni 
- Curve e innesti 
- Supporti in tubolare zincato 
- cappe e/o punti di aspirazione (*) fumi posizionate in prossimità della zona di scarico del 

silo di deposito 
- serrande (*) a farfalla comandate elettropneumaticamente 
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- Paline di sostegno e fissaggi 
- Anelli di giunzione 

 
- Collettore di espulsione 
- Tubazione realizzata in lamiera zincata completo di: 
- Tubazioni 
- Curve e innesti 
- Supporti in tubolare zincato 
- Anelli di giunzione 

 
Unità Filtrante 

- Interamente costruita in lamiera verniciata, provvista di porte di accesso alla camera filtri. 
Apparecchiatura a due stadi di filtrazione costituiti di separatori di gocce e di filtri a tasche. 

- La struttura è provvista di una tramoggia completa di piedi di sostegno per il deposito delle 
condense oleose e di un rubinetto per lo scarico delle condense stesse. 

- Il filtro è dotato inoltre, di una apparecchiatura di rilevamento in continuo per le perdite di 
carico mediante un manometro di precisione e quadrante su plancia il quale indica il 
raggiungimento limite di intasamento del filtro. 

- I fumi aspirati saranno convogliati, mediante una tubazione apposita, al camino del filtro 
disoleatore. 
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(Immagine indicativa) 

 
Si può osservare che il primo stadio di filtrazione è costituita da una “Camera di Calma” in 

materiale metallico che permette di abbattere la polvere di granulometria maggiore, captata durante 
la fase di aspirazione. Il filtro disoleatore è costituito da una serie di elementi o stadi filtranti: pannelli 
in alluminio e cartuccia in Viledon ® così come di seguito rappresentato 
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I pannelli in alluminio filtranti sono costituiti da un telaio metallico contenente il pannello filtrante 

in fili di alluminio; è pieghettato in modo da ottenere un ingombro minore con maggiore superficie 
filtrante. È composto da un setto in classe G2, classe di efficienza secondo la norma Europea 
EN779:2012. Detto filtro viene realizzato con una struttura metallica in grado di resistere ad 
atmosfere aggressive; ha un elevato grado di separazione, particolarmente indicato per la filtrazione 
di vapori grassi e nebbie oleose. È idoneo per la filtrazione d’aria in ambienti con atmosfere 
particolarmente aggressive, per la filtrazione antigrasso e separazione di vapore oleoso. È altresì 
idoneo per impianti industriali per permettere la filtrazione e separazione di polveri grossolane e fini. 
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Le cartucce filtranti VILEDON sono in materiale brevettato denominato Viledon® caratterizzate 

da massima affidabilità operativa ed efficienza, per garantire requisiti rigorosi per la qualità dell'aria 
pulita, in particolare in condizioni critiche in loco, alto portate d'aria, specifiche per processi 
industriali. Le caratteristiche di queste cartucce filtranti sono:  

• composte in microfibra di vetro ad alta resistenza con uno speciale materiale termoplastico con 
sistema adesivo e idrofobico di rivestimento;  

• dotate di goffratura termica brevettata che garantisce il pieno sfruttamento della zona filtrante;  
• realizzate mediante una fusione a tenuta stagna che garantisce un’elevata sicurezza contro la 

polvere di penetrazione;  
• soddisfano tutti requisiti igienici per i sistemi HVAC secondo EN 13779 e sono 

microbiologicamente inattivi;  
• in classe F7, classe di efficienza secondo la norma Europea EN779:2012. Di seguito viene 

rappresentata la curva di efficienza della filtrazione 
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Nei filtri disoleatori di ultima generazione vengono installate le cartucce filtranti modello MX85 

con un’efficienza di filtrazione superiore al 90% con particelle micrometriche.  
Il nuovo impianto aspiro-filtrante che verrà posto a servizio dell’impianto di produzione 

conglomerati bituminosi, consta delle seguenti parti:  
N.01 COLLETTORE DI ASPIRAZIONE Ø850 mm. (max) in lamiera zincata sp. 10/10 – 8/10 ad 

elementi componibili completo di tubazioni, curve, innesti, supporti in tubolare zincato, serrande a 
farfalla elettropneumatiche a tenuta, paline di sostegno, fissaggi, anelli di giunzione il tutto per il 
collegamento 

Cappe di aspirazione fumi di scarico bitume da silos su camion (all’interno del tunnel). 
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N.01 UNITA’ FILTRANTE PER NEBBIE OLEOSE costruita con struttura in lamiera verniciata 

spessore 20-30/10, provvista di porte di accesso alla camera filtri, costituita da una apparecchiatura a 
2 stadi di filtrazione costituiti di separatori di gocce (2 stadi) e filtri a cartuccia. La struttura sarà 
provvista di un’apparecchiatura di rilevamento in continuo delle perdite di carico dei filtri con 
manometro di precisione (pressostato differenziale collegato direttamente al PLC) e quadrante su 
plancia il quale indica il raggiungimento limite di intasamento dei filtri.  

N.01 VENTILATORE CENTRIFUGO costruito in robusta lamiera acciaio con chiocciola 
rinforzata, girante a pale curve e rovesce equilibrate dinamicamente, funzionante per accoppiamento 
diretto completo di carter motore. Il tutto collocato in una cabina silente in pannello sandwich.  

N.01 COLLETTORE DI ESPULSIONE Ø850 mm in lamiera zincata 10/10 completo di tubazioni, 
anelli di giunzione, supporti in tubolare zincato con collegamento/innesto nel camino. A monte del 
ventilatore centrifugo, lungo il nuovo collettore di espulsione, verrà installata una sonda triboelettrica 
per la misurazione delle emissioni. In particolare, detta sonda permetterà la verifica in continuo 
dell’efficienza di filtrazione 

Di seguito viene rappresentato lo schema aeraulico dell’intero sistema di filtrazione con 
l’aspirazione nella zona carico asfalto pronto nei silos di stoccaggio e scarico asfalto negli autocarri 
(circuito completamente separato dal filtro a maniche dell’impianto).  
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Il ventilatore del filtro disoleatore è dotato di inverter per la regolazione automatica della portata 
di aria aspirata in quanto il valore massimo di portata si verificherà per una durata di 3 minuti, ovvero 
il tempo necessario per lo scarico del prodotto finito sull’autocarro; dopodiché la portata aspirata 
inizierà a diminuire grazie all’inverter presente che manterrà in depressione il punto di carico del 
mescolatore, il tutto per una durata di circa 20 minuti. In questo lasso di tempo, l’impianto riempie 
nuovamente il silos di stoccaggio del prodotto finito ed è pronto per lo scarico su un altro mezzo 
ovvero si attiva nuovamente la portata massima di aspirazione per circa 3 minuti e ciclicamente si 
ripete la sequenza descritta. 

 
Quadro Elettrico 
Quadro elettrico costruito in conformità delle norme vigenti, in particolare si specifica: 

- CEI 44-5 – EN 60204-1 “Sicurezza del macchinario-Equipaggiamento elettrico delle 
macchine” 

- Tutti i componenti saranno marchiati CE 
 
Verrà inoltre fornita la seguente documentazione: 

- Schemi elettrici di potenza e ausiliari 
- Targa di identificazione in alluminio 
- Distinta base dei componenti del quadro (Marca + descrizione + codice) 
- Schema morsettiera 

 
- Dichiarazione di conformità 
- Manuale di prima installazione e di manutenzione 

 
Il quadro elettrico è comprensivo di dichiarazione di conformità alle normative vigenti. 
Il quadro elettrico è posizionato in prossimità del ventilatore, ed in cabina sarà situata solamente 

la pulsantiera per il comando manuale di avviamento. 
 
Il ventilatore del filtro è dotato di un motore elettrico con potenza 75 kW – 40.000 Nm3/h e con 

avviamento tramite “Softstart”. 
 

20.3. Sistema di filtrazione degli sfiati delle cisterne deposito bitume a carboni attivi con 
vasca raccolta condensa   

 
-  Filtro in inox   
-  vasca di raccolta condensa in inox: capacità 250 l  
- tubazione di collegamento riscaldata e coibentata  
- filtro a carboni attivi  150 kg  
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La durata dei carboni è dipendente dal n° di cisterne collegate, dalla frequenza di carico delle 
cisterne, dal regolare smaltimento della condensa accumulata. 

 
 
Il funzionamento del sistema di filtraggio prevede una prima vasca di 
condensazione dei vapori, I quali successivamente riscaldati attraverso una 
tubazione riscaldata elettricamente vengono inviati al filtro a carboni attivi e in 
fine in atmosfera attraverso il camino. 
N.B: Escluso raccordo tubazioni di sfiato cisterne bitume che rimane a carico Cliente 
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20.4. Nastri convogliatori  

I nastri convogliatori saranno protetti superiormente e lateralmente, mediante un’apposita 
carenatura in lamiera, al fine di contenere eventuali emissioni polverose, che potrebbero verificarsi a 
causa dall’azione del vento e/o dalla movimentazione dei materiali sul nastro  

  

 
  

20.5. Coclea 

La coclea utilizzata per il trasporto del filler dal silo alla bilancia ed al mescolatore è 
completamente sigillata ed è collegata all’impianto, mediante speciali calze in neoprene, fissate alla 
coclea ed all’impianto, mediante fascette metalliche.  

  

  
 

  
  
  
   Carenatura nastri   
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20.6. Impianto di abbattimento delle polveri diffuse  

 
Impianto di abbattimento delle polveri diffuse, mediante innaffiamento, per i piazzali, le vie di 

transito ed i cumuli a terra dei materiali.  
  
Le eventuali polveri che dovessero essere sollevate dai mezzi d’opera, durante lo scarico dei 

materiali o il transito lungo le strade di accesso all’impianto, che avverrà attraverso Via della 
Magliana che è interamente asfaltata, saranno abbattute mediante innaffiamento con acqua.  

 
 Il sistema di innaffiamento sarà costituito da una serie di irrigatori fissi, con gittata di 10/15 metri, 

collegati ad una rete idrica dedicata, che impiegherà prevalentemente l’acqua di dilavamento 
accumulata e depurata, integrata all’occorrenza con acqua prelevata dal pozzo.  

 

   
 
Si ritiene utile sottolineare, che tutti i manufatti sopra descritti e l’impianto stesso, sono stati 

progettati per essere facilmente rimossi al termine dell’attività e consentire quindi l’integrale 
ripristino dello status quo ante.  
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21. DURATA PREVISTA, FREQUENZA DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA  

  
 La durata complessiva delle emissioni convogliate in atmosfera, che saranno prodotte durante le 

diverse fasi lavorative dell’impianto, è di 1320 ore/anno, pari a circa 6 h/giorno per 220 giorni/anno 
prodotte dalla combustione e dall’essiccamento dei materiali, dalla loro movimentazione, vagliatura 
e miscelazione.  
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22. MINIMO TECNICO  

  
Il minimo tecnico dell’impianto in oggetto è di 1 tonn.  
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23. TEMPO DI ARRESTO  

  
Il tempo di arresto dell’impianto è immediato  
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24. IMPIANTI TERMICI  

  
È presente, come già indicato precedentemente:  

· un bruciatore da 13,4 MW del cilindro essiccatore.  
  
Non è più presente la caldaia da 0,69 MW per il riscaldamento del bitume, sostituita da un sistema 

di riscaldamento elettrico. 
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25. ALLEGATI 

 
· All. 1 procedura del calcolo mediante la formula di Brigss, dell’innalzamento all’equilibrio 

del pennacchio. 
· All. 2 Determinazione valori limite delle emissioni previste con utilizzo di fresato d’asfalto 

(punto di emissione E1) 
· All. 3 Documentazione fotografica 
· All. 4 Scheda di sicurezza bitume 
· All. 5 Cartografia Tav. 1 - 9 
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Schiavi srl.  Via Onorato Occioni 158 -  00054 Fiumicino (RM) 

 
 

 
 

ALLEGATO  1 
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Schiavi srl.  Via Onorato Occioni 158 -  00054 Fiumicino (RM) 

 
 

 
 

ALLEGATO  2 
 
 
DETERMINAZIONE DEI VALORI LIMITE PER LE EMISSIONI, DI UN IMPIANTO 
PER LA PRODUZIONE DI CONGLOMERATO BITUMINOSO, CON L’IMPIEGO DI 
RIFIUTI NON PERICOLOSI (FRESATO D’ASFALTO), MEDIANTE PROCESSO 
TERMICO. 

  
 

Il calcolo, per la determinazione dei valori limite per le emissioni, è stato effettuato in conformità 
alle indicazioni di cui all’allegato 1 – sub allegato 2 del D.M. 05/02/1998  e nel rispetto dei limiti di 
cui al P.R.Q.A. e di quelli previsti dalla D.D. della Provincia di Roma n° 163 del 21 novembre 2007      
 

Punto emissione E1* 
 

A Portata normalizzata secca Nmc/h 19043 
B Temperatura al punto di prelievo C° 90 
C Ossidi di azoto mg/Nmc 242 
D Ossidi di zolfo mg/Nmc 78 
E Monossido di carbonio mg/Nmc 79 
F Polveri totali mg/Nmc 17 
G I.P.A. ** mg/Nmc **< 0,001 
H Sostanze organiche sotto forma di gas e 

vapori, espresse come carbonio (COT) 
mg/Nmc 3,6 

I Cloruro di idrogeno  (HCl) mg/Nmc < 0,1 
L Fluoruro di idrogeno (HF) mg/Nmc < 0,1 
M Cadmio (Cd) + Tallio (Tl) mg/Nmc < 0,001 
N Mercurio (Hg) mg/Nmc < 0,001 
O Antimonio (Sb) + Arsenico (As) + 

Piombo (Pb) + Cromo (Cr) + Cobalto 
(Co) + Rame (Cu) + Manganese (Mn) + 
Nichel (Ni) + Vanadio (V) + Stagno (Sn) 

mg/Nmc < 0,001 

    
* i valori di emissione si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 17% 

** gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) come somma di : 

   1) benzo(a)pirene   
   2) benzo(b)fluorantene   
   3) benzo(k) fluorantene   
   4) benzo(a)antracene   
   5) dibenzo(a.h.)antracene   
   6) indeno(1.2.3.cd)pirene   
   7) benzo(j)fluorantene   
   8) dibenzo(a.e.) pirene   
   9) dibenzo(a.h.) pirene   
 10) dibenzo(a.i.) pirene   
 11) dibenzo(a.l.) pirene   
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Schiavi srl.  Via Onorato Occioni 158 -  00054 Fiumicino (RM) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO  3 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



                                   

                                                                                                                                          PUNTI DI VISTA FOTOGRAFICI     

 

 

 

 

 

 

 

  

 

                                                                                                    C 

                                                                                                                         

                                                                                            E    A 

                                                                        M                D   B 

                                                                   G                 F 

                                                                H 

                                                                                                  

 

 

 

 

 

                                                                                      I 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                           L 

 

 

 



 

punto di vista A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

punto di vista B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

punto di vista C 

 

 

 

 

                                                                                                                                                      Cava Tiberi srl. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

punto di vista D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

punto di vista E 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

punto di vista F 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 punto di vista G  

 

                                                                                                                                      autostrada Roma-Fiumicino 

 

 

               via della Magliana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

punto di vista H 

 

 

 

                              depuratore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

punto di vista I 

 

 

 

 

 
                                                                                                                                                            Ingresso impianto 

                                                                                                                                                    Via della Magliana 1220 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

punto di vista L 

 

 

                                                                                     impianto di betonaggio esistente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

punto di vista M 

 

                   prevista ubicazione nuovo impianto                                 impianto di betonaggio esistente 
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ALLEGATO 4 

 

SCHEDA DI SICUREZZA BITUME 
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Schiavi srl.  Via Onorato Occioni 158 -  00054 Fiumicino (RM) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 5 

 

CARTOGRAFIA TAV.  da  A-1  a  A-9 



Tav. A-1  STRALCIO CATASTALE Fg. 757 particelle  230p. e 237p. 

 

                         

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                           



Tav.  A-2   STRALCIO  CTR   Sez.  373120  Monte Sallustri 

 
 













                                                                                                                                                  Tav. A-8  RECETTORI SENSIBILI 

 

     

 

 

 

                                                            

                                                                                                                                          Depuratore 

                                                                                                                                                                                                                                                                                 Deposito materiali edili    

 

                                                                                                                                                                                                                       500 m. 

                                                                                                                                                                                         

                                                                                                                                                                                                Impianto di betonaggio 

 

 

                                                                                                                                                                                                          Cava di sabbia e ghiaia   



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                Tav.  A-9  Piano della viabilità 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                     

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              G.R.A 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                      IMPIANTO 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      direz. EUR 

                                                                                                                                                                                                                                                                         via della Magliana                                                                                                                                                                                                      

                                                                                                                                                                                                                                                                     

                                                                          Direzione Ponte Galeria-Fiumicino 


	Fogli e viste
	Modello


